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MEGLIO DI LUI ADDIRITTURA DE MAGISTRIS 

 Il sindaco errante (errante in tutti i sensi del vocabolario) è, 

quanto a presenze in consiglio comunale il peggiore di tutti i 

primi cittadini delle grandi città; 

 Sono tutti di sinistra, dopo che Alemanno è stato detronizzato 

da Marino,  ma resta interessante vedere la graduatoria, in 

cui Renzi figura maglia nera. 
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MEGLIO DI LUI ADDIRITTURA DE MAGISTRIS 

 Il sindaco di Milano Giuliano Pisapia viaggia a quote 

altissime: 66 presenze su 86 nel 2012 e 17 presenze su 22 in 

questo primo semestre 2013;  

 Anche Piero Fassino a Torino non fa mancare quasi mai la sua 

presenza: 47 presenze su 56 nel 2012 e 18 presenze su 20 

nel 2013; 

 Luigi De Magistris a Napoli si è assentato dai lavori consiliari 

soltanto 2 volte dal gennaio 2012 a oggi, toccando quota 49 

presenze su 51; 
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MEGLIO DI LUI ADDIRITTURA DE MAGISTRIS 

 Marco Doria a Genova ha preso parte a 25 Consigli su 27 nel 

2012 e quest’anno non ha mai mancato l’appuntamento: già 

18 all’attivo; 

 Tra un’ospitata televisiva e l’altra, un giro in camper, è molto 

difficile, ha notato “Il Fatto”, riuscire a fare il sindaco di 

Firenze, “il mestiere più bello del mondo”, come amava 

definire lo stesso Matteo Renzi il suo incarico.  
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MEGLIO DI LUI ADDIRITTURA DE MAGISTRIS 

 Ha avuto buon gioco Beppe Grillo ad intitolare sul suo blog un 

post dedicato a Matteo Renzi intitolato così: “Chi l’ha visto?”; 

 In realtà, per vederlo, si vede. Anche troppo. Anzi il 

problema è proprio questo: per farsi vedere gioiosi per il 

comodo delle tivù, molto meglio abbandonarsi a splendidi 

soliloqui tra i propri fan e sorbirsi colorati aperitivi dai 

candidati propri pupilli. 
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MEGLIO DI LUI ADDIRITTURA DE MAGISTRIS 

 Per brillare, dice il manuale del Giovane Rottamatore, è 

necessario uscire dal tran tran del proprio ufficio, evadere 

dalle  democratiche e perciò banali discussioni del Consiglio 

comunale con cattivi caffè in bicchieri di plastica; 

 Il dovere di sgranchirsi e agitare le ali della libertà in camper 

è primario dovere di un sindaco moderno che beve Cynar 

come quelli di Elio e le Storie Tese e ha il dovere di apparire 

in tivù “illimitatamente”. 
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MEGLIO DI LUI ADDIRITTURA DE MAGISTRIS 

 I numeri però sono molto testardi, si può sottrarsi con una 

mossa carpiata alle opinioni negative, ma l’aritmetica è 

ostinata: 

 nel 2012 Matteo Renzi ha partecipato a 8 sedute su 45 del 

Consiglio comunale; 

 dall’inizio del 2013 ad oggi è comparso nello scranno del 

primo cittadino nel Salone de’ Dugento 7 volte su 17.  
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MEGLIO DI LUI ADDIRITTURA DE MAGISTRIS 

 Marco Agnoletti, il suo portavoce, risponde come un 

sindacalista della Fiom dinanzi alle statistiche sull’assenteismo 

in fabbrica negli anni ‘70: “Renzi assenteista? Balle spaziali”. 

No, in effetti nello spazio non ci è ancora andato, ma 

potrebbe essere un’idea; 

 In effetti a Firenze, ad esempio, lo si è visto fare lo starter per 

la Firenze Marathon.  Aveva una maglietta rossa con la scritta: 

“Se sono libero è perché continuo a correre”, che per lui 

dev’essere un sinonimo di scappare. 
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MEGLIO DI LUI ADDIRITTURA DE MAGISTRIS 

 Dinanzi all’evidenza del suo marcare visita, come gli studenti 

asini che invece di andare a scuola facevano “flanella” in sala 

bigliardo, spiega che i professori sono noiosi, i compagni 

rompiballe, e la vita vera è al bar; 

 Così organizza sistematicamente la fuga da quello che una 

volta era considerato il tempio della democrazia cittadina e 

che lui ritiene una specie di lager per morti di fame che 

cercano di raccattare gettoni di presenza. 
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“NON SCHIACCIO I BOTTONI” 

 Così  eccolo sostenere, con un notevole sfoggio di materialismo 

dialettico, che il vero modo di lavorare è di non andare a 

lavorare. Che noia timbrare il cartellino, schiacciare i bottoni, 

roba da “grigi travet”, invece Fonzie-Renzi va dove va la vita; 

 E dove va la vita? Dalla Serracchiani, da Ezio Mauro, da 

Roberto Benigni: “In consiglio comunale io ci vado quando ci 

sono cose importanti, non perdo un pomeriggio solo per 

schiacciare un bottone”. 
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“NON SCHIACCIO I BOTTONI” 

 E ancora: “quando non vado in consiglio comunale, è per scelta”. 

Fino al colpo di genio: il sindaco Renzi non va a lavorare per 

far risparmiare il comune: “il consiglio comunale si riunisce ogni 

lunedì, troppo, ma per ogni seduta c’è un gettone di presenza e 

allora si fanno discussioni sul niente. Io non vado a perdere un 

pomeriggio se non ci sono cose importanti. Se devo perdere un 

pomeriggio solo per schiacciare un bottone non lo farò mai”; 

 Ascoltare le minoranze? Magari provare a spiegare il perché 

della scelta di mettere le rose in via Tornabuoni invece che i 

gerani? Sarebbe bello.  
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ALLUVIONE? LO SMEMORATO DI FIRENZE 

 Che cos’è importante? Magari ricordare l’alluvione di 

Firenze e le sue vittime? Figuriamoci. 

 Gabriele Toccafondi, coordinatore fiorentino del Popolo 

della Libertà, si è documentato sul tema: “Il sindaco Matteo  

Renzi è stato assente anche durante il consiglio comunale per la 

46esima ricorrenza dell’alluvione che devastò Firenze nel 1966. 

A Firenze  serve un sindaco e non uno smemorato”.  
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ALLUVIONE? LO SMEMORATO DI FIRENZE 

 Ornella De Zordo, del Partito democratico è della stessa 

idea: “Se non si fosse ancora capito quale considerazione abbia 

il sindaco Renzi per le istituzioni democratiche, ora le sue 

dichiarazioni sui lavori e sul ruolo del Consiglio comunale 

chiariscono bene la cosa”; 

 “Perché, continua la De Zordo, il Renzi-pensiero stabilisce in un 

colpo solo che il Consiglio comunale di una città come Firenze è 

sostanzialmente inutile. Nella sostanza Renzi dovrebbe cercare di 

capire che il Consiglio comunale è l’organo democratico 

rappresentativo dei cittadini, a cui deve un po’ più di rispetto”. 
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ALLUVIONE? LO SMEMORATO DI FIRENZE 

 Ancora Gabriele Toccafondi fa i conti dei primi 3 anni e 

mezzo di guida renziana: “da tre anni e mezzo il PdL conta le 

assenze del sindaco. Ad oggi su 150 consigli comunali le assenze 

sono state oltre 90 e quando è presente, in media il sindaco 

Renzi staziona in consiglio per qualche minuto”; 

 “Disertare il Consiglio per il ricordo dell’alluvione supera ogni 

limite sopportabile per la città ed è la conferma di quanto 

abbiamo sempre detto ovvero che Renzi ha abbandonato la città 

a se stessa e di fatto non fa più il sindaco da molti mesi. Mentre 

lui è in camper a Firenze restano tanti problemi che un Sindaco 

ha il dovere di affrontare”.  
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DA ORIANA HA MANDATO L’AUTISTA 

 E fuori dal Consiglio? Interviene dove ci possono essere 

squilli di tromba e di popolarità. Ma la sua idea di quello 

che conta e di quello che non conta, di ciò che è utile e di ciò 

che è inutile, ha avuto il suo momento rivelatore dinanzi alla 

memoria di una donna che è stata l’emblema di Firenze nel 

mondo, Oriana Fallaci, lei che l’ha amata al punto da volerci 

morire con lo strazio della malattia, nulla in confronto dal 

sapere di non essere amata. 
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DA ORIANA HA MANDATO L’AUTISTA 

 Che ha fatto Renzi per Oriana? Il tanto disprezzato consiglio 

comunale a febbraio 2012 ha votato per intitolare una strada 

cittadina a Oriana Fallaci, con la spaccatura del PD, in cui 

molti esponenti sprizzano odio verso di lei; 

 Renzi? Odio no, ma baci perugina spediti da lontano, secondo 

il suo stile da giovin signore sempre in gita; 

 Così i fiorentini non hanno ancora potuto godere della vista 

del loro sindaco che rende omaggio personalmente alla sua 

concittadina: ha mandato un autista del comune a piazzare 

un mazzo di fiori sulla tomba. Ha rottamato anche lei… 
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DA ORIANA HA MANDATO L’AUTISTA 

 Già che c’è, potrebbe mandare l’autista anche a schiacciare i 

bottoni al posto suo, roba da proletari, da rottamati della 

democrazia; 

 Se fosse viva Oriana lo metterebbe in fuga da Firenze, ma 

conoscendola nei panni di Renzi anche da morta ci farebbe un 

po’ di paura. Può rimediare, e da umile e riconoscente 

fiorentino stare un attimo assorto deponendo una rosa al 

cimitero degli Allori.  
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DA NUMERO UNO A NUMERO 61 

 Forse guadagnerebbe in popolarità. Il primo anno, secondo la 

graduatoria curata dal Sole 24 ore era stato il sindaco 

migliore secondo i propri concittadini. Oggi, a furia di non 

vederlo i fiorentini lo hanno conosciuto meglio: è al 61° 

posto. 
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